
LA PAROLA OGNI GIORNO

4/07/2021

Don Dario 


Buongiorno, buon lunedì 5 luglio. Il Vangelo di oggi suggerisce tre domande, 
che rivolgo prima di tutto a me e poi anche a voi. 

Il Vangelo di oggi è secondo Luca, capitolo 8,34-39.


VANGELO LUCA 8,34-39

In quel tempo quando videro ciò che era accaduto, i mandriani fuggirono e 
portarono la notizia nella città e nelle campagne. La gente uscì per vedere 
l’accaduto e, quando arrivarono da Gesù, trovarono l’uomo dal quale erano 
usciti i demòni, vestito e sano di mente, che sedeva ai piedi di Gesù, ed 
ebbero paura. Quelli che avevano visto riferirono come l’indemoniato era stato 
salvato. Allora tutta la popolazione del territorio dei Gerasèni gli chiese che si 
allontanasse da loro, perché avevano molta paura. Egli, salito su una barca, 
tornò indietro. L’uomo dal quale erano usciti i demòni gli chiese di restare con 
lui, ma egli lo congedò dicendo:"Torna a casa tua e racconta quello che Dio 
ha fatto per te". E quello se ne andò, proclamando per tutta la città quello che 
Gesù aveva fatto per lui. 

Le tre domande molto semplici, che avete già intuito, sono le seguenti. 

Se è sicuramente vero e saggio dire che è il male e la malattia che ci fa paura, 
mentre il bene e la guarigione ci dà pace e gioia, mi domando come mai in 
questo Vangelo sia invece la guarigione di un indemoniato che genera paura, 
perché ad un certo punto si dice chiaramente che queste persone avevano 
molta paura. 

La seconda domanda è questa. 

Se è veramente giusto e saggio chiedere a Gesù di stare con noi perché è lui 
la redenzione e la salvezza, come mai queste persone gli dicono chiaramente, 
gli chiedono che si allontanasse da loro. Gesù vai via. 

Terza domanda. 

Se è sicuramente una grande verità quella di affermare che Gesù vuole che 
ciascuno di noi vada a lui e stia con lui, come mai in questo Vangelo l’uomo 
guarito vuole stare con lui, sta scritto l’uomo dal quale erano usciti i demòni 
gli chiese di restare con lui, ma Gesù lo congeda. 
Tre domande forse ci aiutano a non dare le cose come ovvie e scontate anche 
quando c’è di mezzo il Signore, forse soprattutto quando c’è lui.

Buona giornata, e per quello che è possibile, buone risposte, ma più 
importante delle risposte sono le domande.   


